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Piano di protezione COVID-19 per la scuola dell’obbligo 
Scuola elementare Il Piccolo Principe 

Anno scolastico 2020/2021 
Piano di protezione 1 (28 agosto 2020) 

 

Sulla base delle prescrizioni dell’Ordinanza sui provvedimenti per combattere l’epidemia di 
COVID-19 nella situazione particolare del 19 giugno 2020, l’istituto scolastico sotto 
menzionato dispone il seguente piano di protezione. 

Persone responsabili dell’attuazione 

Misure relative alla didattica  Francesca Beretta Piccoli  

       
Misure relative alla refezione  Sergio Godano 

 

Disposizioni generali 
Ogni allievo, docente, collaboratore o volontario che i sintomi sotto indicati deve rimanere a 
casa, mettersi in isolamento e contattare il proprio medico, che deciderà in merito 
all’esecuzione del test. In particolare: 
Non frequentano la scuola gli allievi che presentano uno o più di questi sintomi: febbre, 
tosse1, mal di gola, raffreddore2, respiro corto, dolore toracico. 
In caso di dubbio la direzione può contattare il medico scolastico. 
Non frequentano la scuola docenti e addetti che presentano uno o più di questi sintomi: 
tosse, mal di gola, respiro corto, dolore toracico, febbre, perdita improvvisa del senso 
dell’olfatto e/o del gusto, affaticamento generale severo. 
 
o In caso di dubbio sulla valutazione dei sintomi si può contattare la hotline cantonale 0800 

144 144 (tutti i giorni dalle 7 alle 22) o fare riferimento al proprio medico. 
 

 

1 Qualora questo sintomo fosse riconducibile a problemi di salute particolari conosciuti (ad esempio allergie o 
asma), è responsabilità dell’autorità parentale valutare con il medico curante se è opportuno o meno restare a 
casa. 
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Docenti o collaboratori che manifestano a scuola sintomi devono essere allontanati dal 
gruppo e essere rimandati a casa. Per il tragitto scuola-domicilio va consegnata loro una 
mascherina.  

Nel caso di allievi che a scuola manifestano sintomi occorre invece: 
o collocare l’allievo in uno spazio separato (individuato in anticipo), assicurando una verifica 

regolare delle sue condizioni e facendogli indossare una mascherina (unicamente se è in 
grado di indossarla e togliersela autonomamente); 

o contattare i genitori o le persone di contatto e informarli della necessità che l’allievo rientri 
al più presto a casa; 

o nel caso i genitori o le persone di contatto dovessero rifiutarsi di far rientrare a casa 
l’allievo, la direzione richiama le misure di protezione vigenti e la Direttiva concernente 
l’ammissione e l’esclusione dalla scuola in caso di malattie infettive del 19 dicembre 2019, 
art. 1 cpv. 2 e art. 3 (https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-
leggi/legge/num/695). Se il rifiuto dovesse persistere la direzione potrà chiedere una 
consulenza telefonica al medico scolastico. 

Il distanziamento di almeno 1.5 metri va garantito tra persone adulte, così come tra allievi e 
persone adulte. 

Lavaggio delle mani 

È necessario lavare regolarmente le mani con acqua e sapone, almeno ogni volta che si entra 
e si esce dai diversi spazi della scuola. 

Negli spazi in cui non sono presenti lavandini per lavarsi le mani con acqua e sapone, si 
possono utilizzare disinfettanti per le mani. I disinfettanti possono dare origine a fenomeni 
irritativi e allergici in particolare per la pelle e sono conosciute intossicazioni tra i bambini. I 
disinfettanti devono essere custoditi in un locale della scuola fresco adeguatamente aerato 
e non accessibile indiscriminatamente. Non devono essere posizionati alla luce diretta del 
sole. Liquidi e vapori sono facilmente infiammabili. Devono essere tenuti lontani da fonti di 
calore, superfici riscaldate, scintille, fiamme e altre fonti d’innesco. Non devono essere 
travasati in contenitori non originali e non etichettati. I disinfettanti sono consegnati ad adulti 
della sede e rimangono sotto la responsabilità degli stessi. 

Uso di guanti a mascherina 

L’uso preventivo dei guanti a scuola non è raccomandato, se non come di consueto per i 
lavori di pulizia o le attività in cucina. Indossarli non solleva dal dover rispettare le altre norme 
di igiene quali il lavaggio delle mani, il non toccarsi il viso, lo starnutire nel gomito. 

L’utilizzo delle mascherine è controproducente per gli allievi più piccoli, compresi i bambini 
della SE. 

L’utilizzo delle mascherine da parte dei docenti è facoltativo nelle aule scolastiche. 

L’utilizzo delle mascherine da parte dei docenti e di altri adulti è obbligatorio negli spazi 
condivisi (corridoi, aula docenti, entrata e uscita da scuola). Una mascherina per giornata 

https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/695
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/695
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lavorativa (la mascherina può essere usata fino a 8 ore, anche in modo non consecutivo) viene 
messa a disposizione dei docenti che ne fanno richiesta. I docenti si impegnano ad usare le 
mascherine correttamente. 
L’utilizzo delle mascherine è facoltativo per il personale di pulizia impiegato fuori orario 
scolastico e che può rispettare il distanziamento di 1.5 metri. 
La presenza in sede di ospiti, visitatori, fornitori e fruitori occasionali dell’istituto va limitata 
per quanto possibile. Essi devono entrare da un solo accesso dove è disponibile del 
disinfettante e devono indossare la mascherina. 
 
È da prevedere un buon ricambio dell’aria nei locali. 
 
Per l'educazione fisica, l'educazione alle arti plastiche, l’educazione visiva, l’educazione 
musicale, fanno stato le indicazioni aggiuntive emanate dagli esperti di materia. 
 

Obbligo di riservatezza 

In nessun caso possono essere divulgate a terze informazioni inerenti allo stato di salute di 
allievi, docenti o addetti, anche in forma anonima, senza l’esplicito consenso della persona 
positiva o in quarantena o del suo rappresentante legale, in particolare se si tratta di voci non 
verificate che provengono da terze persone. 

Piazzale e parti esterne 

Va mantenuto il distanziamento di almeno 1.5 metri tra persone adulte, così come tra allievi 
e persone adulte. 

Lo stazionamento di gruppi va evitato, anche da parte dei genitori che aspettano i bambini. 

 
È da evitare lo scambio di cibo fra bambini. 

Entrata e uscita 

Entrata: i bambini entrano nel cortile dal cancelletto che dà sul posteggio della Resega alle 
ore 8.30. In cortile aspettano i loro compagni nella zona assegnata per la rispettiva classe. 
Verranno fatti salire ordinatamente, senza creare assemblamenti.  

Uscita: i bambini escono per classe, dal medesimo cancelletto.  

In nessun caso i genitori entrano nel cortile della scuola durante l’entrata e l’uscita degli 
allievi. 

Presenza dei genitori nell’edificio scolastico 

I genitori possono entrare nell’edificio scolastico, indossando la mascherina, soltanto se 
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hanno un appuntamento. 

 

Ricreazione 

Ogni classe scende in cortile e risale in classe accompagnata dal proprio insegnante. 

 

Bagni e corridoi 

Nei bagni sui piani, da ciascuna classe potrà uscire un bambino alla volta. In fondo al corridoio 
è predisposta una zona per aspettare che il bagno sia libero. 

Nei corridoi si sposta una classe alla volta. 

Aule scolastiche 

È consigliato uno spazio di almeno 2.25 mq per persona (allievi e  docente). 

I bambini sono aiutati a mantenere la distanza dal docente con degli autocollanti sul 
pavimento. 

Servizio di refezione 

I tavoli vengono apparecchiati da una persona incaricata dalla cucina. 

I bambini vengono serviti dalla persona incaricata. 

Gli insegnanti mangiano ai tavoli separati dai bambini. 

Alla fine del pranzo, ciascun allievo sparecchia il proprio coperto. 

I tavoli e le sedie vengono pulite e disinfettate dalla persona incaricata. 

I genitori volontari entrano in mensa soltanto alla fine del pasto per aiutare a rigovernare le 
stoviglie. 

 

Ricreazione dopo mensa: 

I bambini del primo ciclo giocano dalla parte del cortile dove ci sono gli alberi fino alla casetta 
compresa. I bambini del secondo ciclo usano lo spazio del cortile lungo il cantiere, fino alla 
casetta. 

Al suono del campanello ogni classe si riunisce al posto assegnato e aspetta l’insegnante che 
scende a prenderli. 
 


